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Sommario: 

AVERE CURA DEL NATALE 

di Vincenzo Andraous 

la convinzione che questa di-

menticanza e abbandono non ci 

toccano, non ci riguarda, come 

se essere complici sia meno 

grave di essere colpevoli. Non 

so perché ma quest‟anno ho 

l‟impressione che sarà un Nata-

le che lavora ai fianchi la nostra 

disattenzione, soprattutto come 

ha ben detto qualcuno metterà 

spalle al muro “l‟indifferenza 

quale contenitore del maggior 

disprezzo”. Il Bimbo nasce, e 

pochi passi più in là, tanti bam-

bini vengono dimenticati più 

ancora delle guerre, più ancora 

dei conflitti, più ancora della 

follia lucida del potere che non 

è servizio. S‟avvicina Natale, ci 

saranno le luci, i fuochi, le can-

zoni, ma chi è più libero nel 

proprio cuore starà a mezzo, di 

traverso, tra i rifugi e le macerie, 

rimarrà come un fusto di quer-

cia a difendere il bene più gran-

de di quel Bimbo che viene al 

mondo, di quei bimbi innocenti 

che nessuno ha il diritto di di-

menticare, di lasciare indietro. 

Caro Bambino anche quest‟an-

no mi verrà da dirti in punta di 

piedi e sottovoce come ha detto 

Francesco: tutta questa indiffe-

renza non è proprio da Gesù. 

S 
‟avvicina il momento 

della stupefazione, gli 

attimi che fanno scompa-

rire i dubbi sul mistero della 

gioia e della letizia.  Più s‟avvici-

na la presenza del Bambino con 

gli occhi socchiusi di fiducia e 

amore, più è l‟ora di mettersi di 

traverso, scacciando le comodi-

tà delle convenzioni, di ogni 

ricorrenza. E‟ necessario farlo 

per arginare l‟onda di una cultu-

ra dell'indifferenza, che sempre 

più spesso è feroce quanto l‟in-

capacità di provare pietà, com-

passione, misericordia per i 

tanti e troppi bambini lasciati 

morire per incuria e delirio di 

onnipotenza. Natale è alle por-

te, ciò non vuol dire che ognuno 

ha il dovere di risultare più buo-

no, piuttosto che ciascuno ha il 

diritto di fare un passo avanti di 

fronte a quella culla, in mezzo, 

là, dove occorre scavare con le 

dita nude il senso della giusti-

zia, del rispetto della vita uma-

na, di tanti e tanti e tanti bimbi 

dispersi a mare, al gelo, in pre-

da alla sete e alla fame, tanti 

bambini tutti intorno a quella 

culla. S‟avvicina la nota sotto-

pelle, la sequenza dei compor-

tamenti, dei gesti quotidiani 

ripetuti, affinchè la libertà diventi 

la bandiera per chiunque resta 

schiacciato sotto gli scarponi di 

chi non sa volere bene, di chi 

non sa pregare quel Bimbo, non 

soltanto nelle parole di una pre-

ghiera recitata come una sem-

plice poesia. Bambini che non ci 

sono più, bimbi che non hanno 

più voce, la più piccola speran-

za, in quel Bimbo che tra poco 

nasce, hanno il diritto di calpe-

stare la terra dove tutto cambia, 

scoprendo il mondo dei giusti, 

degli innocenti. Non di quanti 

stanno nei luoghi delle grandi 

memorie perdute, dove incalza 
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È  quella che si ma-

nifesta nelle mi-

gliori occasioni e circo-

stanze. Si fanno tante 

(troppe?) cose a fin di 

bene. C‟è chi giustifica 

l‟accaparramento del 

potere a tempo indeter-

minato, chi cerca di in-

truppare il mondo per 

salvarlo da una gestibile 

pandemia, chi fabbrica 

medicine, malattie, armi, 

munizioni e guerre per il 

bene di una causa e chi, 

a fin di bene, ricorda che 

c‟è un Dio da obbedire e 

un inferno, da qualche 

parte, da evitare. Esatta-

mente come il male, le 

vie dei fautori di bene 

sono infinite. Le scuole 

proprio per questo sono 

state inventate: a fin di 

bene. Le ideologie e 

talvolta le religioni, han-

no mandato al macello le 

migliori gioventù della 

storia e, sempre a fin di 

bene, si consiglia a mi-

granti e avventurieri di 

rimanere a casa loro. 

Morire nel mare, nel de-

serto o nei campi di de-

tenzione e tortura non è 

il massimo che la vita 

possa offrire. Quanto la 

natura produce abbiso-

gna di correzioni, miglio-

ramenti e aggiustamenti 

strutturali, come per l‟e-

conomia.  

Sempre a fin di bene, 

una delle sue creazioni 

più riuscite è la catego-

ria, ormai universalmen-

te accettata e promossa, 

delle vittime. A fin di be-

ne, infatti, si creano, 

organizzano e sostengo-

no le divisioni dei biso-

gnosi in „categorie‟ uma-

ne e sociali. Tutto a fin di 

bene per rispondere nel 

modo migliore ai bisogni 

delle „vitttime‟. Oggi, il 10 

dicembre, si fa memoria 

della Dichiarazione Uni-

versale dei Diritti Umani, 

avvenuta a Parigi nel 

1948. Com’è noto, il do-

cumento, nato in seguito 

alla conclusione della 

guerra mondiale, era 

stato concepito per evita-

re il riprodursi ancora del 

dramma accaduto. Il 

„nunca mas‟ in Argenti-

na, dopo il dramma dei 

„desaparecidos‟, pubbli-

cato nel settembre del 

1984 era risuonato alla 

tribuna delle Nazioni 

Unite ancora prima per 

la voce del papa Paolo 

Sesto, col suo „Mai più la 

guerra‟!. Era il 4 di otto-

bre del 1965, si festeg-

giava San Francesco e i 

vent‟anni della creazione 

delle Nazioni Unite, natu-

ralmente a fin di bene. 

Ci sono le vittime degne 

e quelle che non merita-

no alcuna considerazio-

ne da parte delle istitu-

zioni appositamente 

create per riconoscerle. 

Gli abusi sui diritti umani 

sono a geometrie varia-

bili a seconda dei rap-

porti di forza e delle geo-

politiche del momento. 

Perfino le guerre posso-

no essere, a fin di bene, 

umanitarie se servono a 

creare democrazia e 

soprattutto altri mercati 

per il capitalismo globa-

le. Si riconoscono i diritti 

di quasi tutte le categorie 

e nel caso se ne inventa-

no di nuove e coloro che 

sono del tutto indifesi, 

inizio e fine vita, per il 

loro bene, sono soppres-

si e resi in seguito invisi-

bili. Ci sono poi gli Stati 

buoni e accettabili e 

quelli infrequentabili e, 

quanto al commercio e 

gli interessi, invece, tutto 

va bene per il bene di 

tutti. Magari aveva visto 

giusto il pensatore- pro-

feta Ivan Illic...‟Al diavolo 

le buone intenzioni. Un 

detto irlandese dice che 

di buone intenzioni è 

lastricato l‟inferno, tanto 

per metterla sul teologi-

co‟. Siamo il 20 aprile del 

1968 e da allora si è 

continuato a fare delle 

„buone intenzioni‟ la nuo-

va religione. 

                                                                                                     

Mauro Armanino,      

Niamey, 10 dicembre 

2022 

LA BANALITÀ DEL BENE  

Mauro Armanino, 

ligure di origine, è 

stato operaio e sind

acalista della FLM a 

Casarza 

Ligure, volontario C

LMC in Costa 

d’Avorio in servizio 

sostitutivo della 

leva militare prima 

di essere ordinato 

nel 1984 prete 

missionario presso 

la Società delle 

Missioni Africane di 

Genova. È stato 

cappellano dei 

giovani in Costa 

d’Avorio fino al 1990 

e dopo alcuni anni a 

Cordoba 

in Argentina. È stato 

in Liberia dal 2000 

al 2007, 

conoscendo la 

guerra e i campi di 

rifugiati. Al ritorno 

da questa 

esperienza è 

rimasto in centro 

storico 

a Genova coi 

migranti e operando 

come volontario nel 

carcere di Marassi 

per gli stranieri di 

origine africana.   

Da qualche anno si 

trova in Niger . 
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D opo le prime 
due edizioni, 

Con i Bambini inten-
de rinnovare il proprio 
impegno nelle iniziati-
ve in cofinanziamento, 
in collaborazione con 
altri enti erogatori che 
condividono lo spirito e 
gli obiettivi del Fondo 
per il contrasto della 
povertà educativa mi-

norile. 

Anche la terza edizione 
del bando, come le pre-
cedenti, intende perse-
guire due principali 
obiettivi: da un lato, 
attrarre risorse supple-
mentari coerenti con le 
finalità del Fondo, dall‟al-
tro favorire un positivo 
confronto con le espe-
rienze di altri soggetti, 
arricchendo reciproca-
mente la conoscenza, le 
pratiche e le esperienze 
sui temi relativi alla po-
vertà educativa minorile. 

Oltre a perseguire un 
effetto leva delle risorse 
finanziarie a disposizione 
delle organizzazioni di 
terzo settore, il bando 
intende anche  speri-
mentare forme di inno-
vazione, sia negli ambiti 

di intervento sia nelle 
modalità operative o 
metodologiche scel-
te, nel contrasto delle 
forme di povertà edu-

cativa minorile. 

Con questa nuova edi-
zione dell‟iniziativa, Con i 
Bambini dedica ulteriori 
risorse finanziarie, fino 
a un massimo di 10 
milioni di euro, al cofi-
nanziamento di proget-
tualità che intendono 
intervenire su ambiti 
analoghi a quelli su cui si 
concentrano le azioni del 
Fondo. 

Almeno il 70% di tali 
risorse sarà destinato 
a progettualità di carat-
tere nazionale che in-
tervengono in ognuna 
delle tre aree principali 
del Paese: Nord, Centro 
e Sud. L‟iniziativa è rivol-
ta a soggetti erogatori 
privati e a enti del terzo 
settore che intendono 
sostenere, insieme a 
Con i Bambini, la realiz-
zazione di interventi con-
giunti di contrasto della 
povertà educativa mino-
rile su tutto il territorio 
nazionale. 

A tal fine, Con i Bambini 
metterà a disposizione 

delle progettualità appro-
vate fino ad un massi-
mo del 50% delle risor-
se finanziarie comples-
sivamente necessarie 
per la realizzazione 
degli interventi, con un 
contributo minimo di 
euro 250.000 e fino ad 
un massimo di euro 
1.500.000. 

Le iniziative saranno 
classificate in due tipo-
logie: 

 progetti proposti diret-

tamente da enti del 
terzo settore e soste-
nuti, almeno al 50%, 
da uno o più cofinan-
ziatori; 

 progetti da identificare 

congiuntamente con 
uno o più cofinanzia-
tori (fino a un massi-
mo di 2), 

attraverso percorsi di 
progettazione partecipa-
ta/condivisione o attra-
verso specifici bandi a 
evidenza pubblica pro-
mossi congiuntamente 
dai cofinanziatori e da 
Con i Bambini. 

Il processo di selezione 
sarà articolato in due 
fasi: presentazione dell‟i-

FONDO PER IL CONTRASTO DELLA 

POVERTÀ EDUCATIVA MINORILE 

dea progettuale e suc-
cessiva progettazione 
esecutiva. 

Con i Bambini esaminerà 
tutte le idee invia-
te entro, e non oltre, le 
ore 13:00 del 30 dicem-

bre 2022. 

Cofinanziamento 
2021_regolamento 

Soggetto 

attuatore del 

“Fondo per il 

contrasto alla 

Povertà 

Educativa 

Minorile” 

Interamente 

partecipata dalla 

Fondazione CON 

IL SUD 

Via del Corso, 

267 

00186 Roma 

Tel: +39 06 

6879721 

Fax: +39 06 

68130483 

E-Mail: 

info@fondazionec

onilsud.it  

https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2021/07/Cofinanziamento-2021_regolamento-1.pdf
https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2021/07/Cofinanziamento-2021_regolamento-1.pdf
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L 
a voce si è alzata, 
da Cosenza a 
Bergamo, per 

chiedere riconoscimento 
e sostegno, mettendo in 
gioco risorse, generosità 
e competenze necessa-
rie alla cura e rigenera-
zione delle comunità. È 
quella del volontariato 
che ieri (lunedì 5 dicem-
bre) ha celebrato la sua 
giornata internazionale 
con l‟evento nazionale 
“Diamo voce alla solida-
rietà” che si è svolto a 
Bergamo organizzato 
da CSVnet, Forum na-
zionale del terzo settore 
e Caritas italiana in colla-
borazione con il Centro 
di servizio per il volonta-
riato di Bergamo. 

L‟evento, che ha chiuso 
l‟anno di Bergamo capi-
tale italiana del volonta-
riato, ha aperto ideal-
mente il 2023 con il pas-
saggio di testimone a 
Cosenza, designata da 
CSVnet Capitale Italiana 
del Volontariato per il 
prossimo an-
no. L‟annuncio è stato 
dato al presidente del 
Csv Cosenza Gianni 
Romeo – collegato in 
streaming -dalla presi-
dente di CSVnet Chiara 
Tommasini, insieme ad 
Oscar Bianchi presidente 
del Csv Bergamo e Ste-
fano Locatelli vicepresi-

dente Anci. 

Alla base della candida-
tura, promossa dal Csv 
Cosenza l‟idea che il 
riscatto del Sud passi 
anche dal protagonismo 
del terzo settore, capace 
di esprimere sul territorio 
della provincia 1200 as-
sociazioni e 10mila vo-
lontari. 

“Crediamo fortemente in 
un‟immagine positiva 
della Calabria” – dicono 
dal Csv – “e 
che Cosenza capitale 
italiana del volontariato 
2023 rappresenti un’oc-
casione per raccontare 
un‟altra idea di Calabria, 
promuovere la cultura 
del volontariato e far 
conoscere le tante realtà 
sociali che animano il 
territorio, invitando la 
cittadinanza a farne par-
te”. 

Pe le tre organizzazioni 
promotrici la manifesta-
zione di Bergamo è stata 
anche l‟occasione per 
rilanciare l‟appello affin-
chè  il volontariato venga 
sostenuto in modo ade-
guato.Un invito raccolto 
da entrambe le esponen-
ti del Governo, il ministro 
per le disabili-
tà Alessandra Locatelli e 
il vice ministro al lavoro e 
alle politiche socia-

li Maria Teresa Bellucci. i
n particolare dal vice 
ministro Bellucci ha an-
nunciato la convocazio-
ne, entro fine anno, di un 
tavolo di confronto, di 
concerto con il Consiglio 
nazionale del terzo setto-
re “per mettere in circolo 
le idee e attivare politi-
che pubbliche che pos-
sano concorrere a supe-
rare la crisi economica e 
sociale e la frammenta-
zione che caratterizza le 
nostre comunità”. 

La necessità di richiama-
re una reale collabora-
zione tra terzo settore e 
istituzioni, attraverso i 
percorsi di co-
progettazione e co-
programmazione è stata 
richiamata anche dalla 
ministra delle disabilità 
Locatelli, che ha invece 
annunciato, la proposta 
di inserire nella legge di 
Bilancio un fondo da 10 
milioni di euro per le 
“periferie inclusive” da 
destinare allo sviluppo di 
progetti di inclusione nei 
comuni con più di 300mi-
la abitanti. 

L‟evento, condotto dal 
direttore di Vita Stefano 
Arduini, ha visto la parte-
cipazione di circa 500 
persone in presenza e 
collegati allo streaming 
sulla pagina Facebook 
della Giornata Interna-
zionale del Volontariato. 
Fra gli ospiti Paolo Pez-
zana dell‟Università Cat-
tolica di Milano e il socio-
logo di Codici Stefano 
Laffi, che ha affrontato il 
tema della partecipazio-
ne dei giovani a partire 
da tre domande di fondo 
a cui il volontariato è 
chiamato a rispondere. 
La prima è la capacità 
delle organizzazioni di 
rispondere al cambia-
mento e di trasformarsi 
per incidere davvero sui 
bisogni sociali. Il sociolo-
go ha poi richiamato 
l‟importanza di favorire 

COSENZA SARÀ LA NUOVA CAPITALE 

ITALIANA DEL VOLONTARIATO 2023 

organizzazioni meno 
gerarchiche e più oriz-
zontali che possano fa-
vorire il protagonismo i 
giovani. La terza e ultima 
sfida è legata alla capa-
cità delle associazioni di 
cambiare davvero la 
realtà e di incidere su 
temi urgenti come la 
sostenibilità e la difesa 
dell‟ambiente. 

“Testimonianza e coe-
renza rappresentano due 
concetti fondamentali in 
un momento in cui le 
persone sono alla ricerca 
di senso delle proprie 
azioni nel tentativo di 
uscire da un periodo 
denso di timori – ha sot-
tolineato la presidente di 
CSVnet Chiara Tomma-
sini -. Occorre favorire 
l‟ingresso di nuove com-
petenze nel volontariato, 
che permettano di allar-
gare la base dei volonta-
ri, coinvolgere nuove 
figure, in particolar modo 
i giovani. E dobbiamo 
rivolgerci con linguaggi e 
narrazioni diverse anche 
nei confronti dei tanti 
italiani che dicono di non 
aver tempo per fare vo-
lontariato”. 

“Come ente che rappre-
senta le organizzazioni 
di Terzo settore, voglia-
mo continuare un percor-
so di ascolto della base 
del volontariato, soprat-
tutto dei più giovani, per 
capire in che direzione 
sta andando, su cui inci-
dono le profonde trasfor-
mazioni socio-
economiche e culturali 
degli ultimi anni. Bisogna 

(Continua a pagina 5) 

Centro Servizi per 

il Volontariato 

dei Due Mari - ETS 

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 

Fax: +39 0965 

890813 



fare in modo che le ener-
gie positive di questo 
Paese non vengano di-
sperse ma che, al con-
trario, si uniscano all‟in-
segna di una cittadinan-
za attiva e consapevole” 
dichiara Vanessa Palluc-
chi, portavoce del Forum 
Terzo Settore. 

“Il volontariato sta cam-
biando – ha affermato il 
direttore di Caritas Italia-
na Don Marco Pagniello 

– e la richiesta è la tutela 
di quelle belle piccole 
esperienze di volontaria-
to che fanno bene al 
nostro Paese e che ri-
schiano di non sopravvi-
vere alla burocrazia a cui 
sono sempre più tenuti. I 
giovani chiedono di es-
sere protagonisti e solo 
partecipando ad espe-
rienze forti così possono 
avviare processi di tra-
sformazione”. 

Nel corso dell‟evento 
sono stati presentati i 
risultati di un‟indagine 
realizzate da Effetto Lar-
sen e ON! con l‟aiuto di 
40 volontari, e oltre 500 i 

contributi raccolti che ha 
coinvolto sabato scorso 
a Bergamo e Cosenza 
circa 200 i partecipanti. Il 
volontariato è percepito 
soprattutto come espe-
rienza soggettiva e rela-
zionale di benessere, 
collegata alla possibilità 
di dare senso alla pro-
pria esistenza. Mancan-
za di tempo e individuali-
smo sono i principali 
ostacoli alla possibilità di 
impegnarsi nel volonta-
riato, mentre è proprio il 
tempo ad essere consi-
derato il dono principale 
che, attraverso il volonta-
riato, si può fare alle 
altre persone, anche se i 
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più giovani valorizzano 
molto saperi e compe-
tenze. La grande mag-
gioranza dei partecipanti 
sostiene che il volonta-
riato, nel suo insieme, 
sia indispensabile per la 
tenuta sociale del Paese, 
ed anche quello praticato 
sporadicamente e al di 
fuori delle organizzazioni 
viene percepito come 
forma di impegno molto 
significativa. Alle istitu-
zioni si chiede principal-
mente il riconoscimento 
del valore che i volontari 
possono portare alla 
gestione dei beni comu-
ni. 
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I 
l commento a 

Interris.it della 

dottoressa Danie-

la De Robert, componen-

te del Collegio dell’Auto-

rità Garante dei diritti 

delle persone private 

della libertà personale, al 

rapporto "Per un’analisi 

dei suicidi negli Istituti 

penitenziari" 

“Il mondo del carcere 

sta vivendo un momen-

to di particolare com-

plessità e criticità. Nel 

2022, in undici mesi, 

negli Istituti penitenziari 

sono decedute 194 per-

sone: 82 per cause natu-

rali, 79 per suicidio, 30 

per cause da accertare e 

3 per cause accidentali. 

Davanti a ogni suicidio 

che avviene in carcere, 

non ci interessa trovare il 

colpevole. A volte, non 

c‟è un colpevole; ma c‟è 

sempre un perché. Per 

capirne il perché, dob-

biamo anzitutto analizza-

re i dati che l‟Ammini-

strazione penitenziaria 

mette a disposizione del 

Garante”. 

E‟ il commento per Inter-

ris.it della dottoressa 

Daniela de Robert, 

componente del Collegio 

dell’Autorità Garante 

dei diritti delle persone 

private della libertà 

personale, al rapporto 

prodotto dall‟Autorità 

intitolato “Per un‟analisi 

dei suicidi negli Istituti 

penitenziari“. 

L’intervista a Daniela 

de Robert 

Perché il rapporto “Per 

un’analisi dei suicidi 

negli Istituti penitenzia-

ri”? 

“L‟altissimo numero dei 

suicidi non può non 

preoccupare e interroga-

re una Autorità di garan-

zia che ha il compito di 

vigilare sul rispetto dei 

diritti delle persone priva-

te della libertà, a comin-

ciare dal diritto alla vita e 

alla dignità, pur con la 

consapevolezza che la 

decisione di porre fine 

alla propria vita si fonda 

su un insieme di cause e 

di ragioni intimamente 

personali e non può es-

sere ricondotta automati-

camente e in via esclusi-

va alla condizione di 

detenzione in carcere. 

La ricerca è una tappa 

intermedia di uno studio 

che approfondisce le 

dinamiche dei suicidi in 

carcere nel 2022 e che, 

nella seconda parte, fa 

un‟analisi diacronica 

degli ultimi 10 anni. L‟ab-

biamo voluta pubblicare 

anche se intermedia 

perché ci sembrava im-

portante iniziare ad offri-

re dei dati precisi sui 

quali ragionare”. 

Quali sono le principali 

criticità delle carceri 

italiane? 

“Le criticità sono diverse. 

Dovendone sottolineare 

le principali, inizierei a 

evidenziare il senso di 

vuoto. E‟ il vuoto infatti a 

caratterizzare ancora 

troppe carceri italiane: la 

dimensione di un tempo 

che scorre inutilmente 

semplicemente sottratto 

alla vita che non riesce a 

diventare un‟opportunità 

di crescita di cambia-

mento, e poi reinseri-

mento costruttivo per i 

detenuti, come ci chiede 

la Costituzione”. 

A cosa è dovuto que-

sto vuoto? 

“Dalla mancanza di atti-

vità significative durante 

la reclusione. E‟ un tem-

po sottratto alla vita che 

nulla dà e nulla restitui-

sce né alla persona, né 

alla società. Questo è un 

problema sociale che si 

è inoltre acuito a causa 

della pandemia durante il 

lockdown quando venne-

ro interrotte tutte le attivi-

tà e gli incontri con i fa-

miliari. Un‟altra criticità – 

e qui introduco il tema 

dei suicidi in carcere, 

descritto nel rapporto – è 

la sensazione di abban-

dono e di rimanere se-

gnato per sempre (come 

uno stigma) che percepi-

sce chi vive dietro le 

sbarre. L‟idea di entrare 

in un mondo che non 

interessa più a nessuno: 

una non appartenenza. Il 

carcere nel suo insieme 

è come se non apparte-

nesse più alla comunità 

esterna. Le persone che 

vivono nel carcere sono 

come „vuoti a perdere'”. 

Cosa si evince analiz-

zando il rapporto? 

“Il rapporto di quest‟anno 

evidenzia innanzitutto un 

record negativo: negli 

ultimi 10 anni non ci so-

no mai stati così tanti 

suicidi. Sono 79 nei primi 

11 mesi. I dati più salien-

ti riguardano la durata 

della pena: 49 persone si 

sono uccise nei primi 

mesi di detenzione; 5 di 

questi nei primi giorni; 9 

addirittura nelle prime 24 

ore. Alcuni non avevano 

fatto in tempo neppure 

ad essere immatricolati 

perché si sono uccise 

subito. Quindi non è il 

sovraffollamento o il car-

cere degradato a spinge-

re le persone a gesti 

estremi, ma la dispera-

zione: quella sensazione 

terribile di chi entra in 

carcere e pensa: „da qui 

non riemergerò mai più'”. 

In quale altro momento 

(Continua a pagina 7) 
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si registra il picco di 

suicidi? 

“L‟altro picco di suicidi si 

registra quando il dete-

nuto sta per uscire a fine 

pena”. 

Sembrerebbe un con-

trosenso: il fine pena 

dovrebbe essere un 

momento di gioia… 

“Dovrebbe. Ma non sem-

pre è così, può trasfor-

marsi in disperazione, 

nella paura di non farce-

la, di solitudine, di non 

trovare un‟accoglienza 

all‟uscita, di non trovare 

un lavoro per mantener-

si, una casa, delle amici-

zie significative. Senza 

dimenticare lo stigma. 

Cinque delle persone 

che si sono suicidate 

avevano una pena che 

finiva entro l‟anno, man-

cavano pochi mesi. 

Trentanove avevano una 

pena inferiore ai tre anni. 

A volte – spesso – l‟e-

sterno fa paura quasi e 

(Continua da pagina 6) più dell‟interno”. 

Le persone con fragili-

tà sociale o personale 

sono particolarmente 

vulnerabili? 

“Certamente sì. Il rappor-

to ha fatto emergere che 

65 persone (pari 

all‟82,28%) sulle 79 sui-

cidatesi erano coinvolte 

in altri eventi critici, men-

tre altre 26 (ossia il 33%) 

avevano precedente-

mente messo in atto 

almeno un tentativo di 

suicidio (in 7 casi addirit-

tura più di uno). Inoltre, 

23 persone (ossia per il 

29% dei casi) erano sta-

te sottoposte alla misura 

della „grande sorveglian-

za‟ e di queste 19 lo era-

no anche al momento 

del suicidio. Va osserva-

to poi che 18 persone tra 

quelle che si sono tolte 

la vita risultavano senza 

fissa dimora e tutte di 

nazionalità straniera. A 

proposito di quest‟ultimo 

dato, si evidenzia che il 

numero delle persone 

senza fissa dimora che 

si sono tolte la vita risulta 

in netto aumento rispetto 

agli anni precedenti. 

Sembrerebbe un para-

dosso perché – verrebbe 

da dire semplicistica-

mente – che in carcere 

un clochard ha almeno 

un tetto. Ma in realtà 

vivere per strada è un 

fattore di fragilità che si 

somma alla vergogna di 

essere finiti in carcere. 

Inoltre, anche il carcere 

stesso rende più fragili le 

persone, specie se sono 

recluse da tanti anni. 

Una volta uscite, fanno 

molta fatica a riprendere 

il ritmo e possono sentir-

si completamente taglia-

te fuori. Sarebbe auspi-

cabile un periodo di ac-

compagnamento prima 

dell‟uscita. Ci vuole tem-

po e un aiuto per riabi-

tuarsi alla vita libera in 

maniera costruttiva”. 

In conclusione, alla 

luce dei dati del rap-

porto, cosa auspica il 

Garante Nazionale dei 

diritti delle persone 

private della libertà 

personale? 

“Il Garante auspica una 

sensibilità diversa verso 

le persone private della 

libertà. Che si ritorni a 

ragionare sull‟esecuzio-

ne penale non in manie-

ra ideologica; affinché 

sia efficace sia per chi è 

in carcere, sia per la 

comunità. Chiediamo 

uno sguardo diverso, 

un‟attenzione verso un 

nuovo tipo di carcere che 

possa svolgere davvero 

il suo compito che è – 

non dimentichiamocelo – 

non solo di reclusione 

ma anche di reinseri-

mento sociale. Ricomin-

ciare a ragionare in ma-

niera costruttiva dialetti-

ca con la volontà di tro-

vare un punto di incontro 

su un‟esecuzione penale 

che abbia un senso pro-

fondo sia per chi sconta 

la pena, sia per la comu-

nità esterna”. 

Milena Castigli 

Dicembre 11, 2022 

https://www.interris.it/author/milenacastigli/
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S 
abato 17 dicem-
bre 2022 alle ore 
14:45 presso la 

Coop. Soc. Arcobaleno 
„86 Onlus, in Loc. Caso-
netto di Vellai a Feltre si 
inaugura, nel 25°del Mu-
seo dei Sogni, Memoria, 
Coscienza e Presepi, la 
mostra tematica NOTI-
ZIA ESCLUSIVA -  Bat-

tila e vivila, con l’esposi-
zione dell' ITALIA IN-
TARSIATA con legni 
provenienti da tutte le 
regioni italiane che rac-
contano storie di bene, 
memoria, dolore, bello e 
vita; e della CANDELA 
DELLA PROVINCIA DI 
BELLUNO, nata dai 
legni e dall‟amore alla 

propria terra, provenienti 
da tutti i 61 territori co-
munali. 

Presenzierà il vescovo 
della diocesi di Belluno-
Feltre mons. Renato 
Marangoni. 

I sindaci che gradiranno 
partecipare sono invitati 
ad indossare la fascia 

tricolore. 

La Comunità esprime 
viva gratitudine alle cen-
tinaia di persone da tutta 
Italia che hanno collabo-
rato per la realizzazione 
delle opere e INVITA a 
partecipare all'inaugura-
zione della mostra.  

La mostra rimarrà allesti-
ta fino al 31 gennaio, 
festa di San Giovanni 
Bosco. 

Cordiali saluti 

Ennio De Poi-Segretario 

NOTIZIA ESCLUSIVA  

BATTILA E VIVILA  
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C ari amici, 

  

protagonista di innu-

merevoli commedie e 

tragedie, il tradimento 

ha radici nella notte 

dei tempi e da sempre 

condiziona l’evolversi 

della storia. Ma da 

quando il senso nega-

tivo del termine è an-

dato smarrito, le sue 

conseguenze si sono 

ulteriormente aggrava-

te. Sia nella sfera pub-

blica che in quella pri-

vata. Quello del 19 di-

cembre è il primo di 

due convegni di politi-

ca culturale con i quali 

le nostre associazioni 

intendono indagare 

l'attuale irrilevanza 

assunta dalla parola 

data: una realtà che 

tanti disastri ha già 

causato nella politica, 

nella famiglia e nella 

società. NON MANCA-

TE.  Cordiali saluti, 

Rodolfo Vivaldi e Mi-

riam Pastorino (Domus 

Cultura e Voltar Pagi-

na). 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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